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CAPITOLATO SPECIALE
PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI IMMOBILI COMUNALI
Art. 1 – Oggetto dell’appalto
Il servizio ha per oggetto l’esecuzione delle pulizie ordinarie giornaliere e periodiche dei seguenti immobili:

1) PALAZZO COMUNALE  (mq. 1.000 circa)

2) BIBLIOTECA COMUNALE/ARCHIVIO STORICO/MUSEO (mq. 800 circa)

3) UFFICI POLIZIA LOCALE  (mq. 300 circa) e CORTE ANTERIORE (mq. 200 circa)  

Il servizio di pulizia del Palazzo comunale – Biblioteca comunale/Archivio storico è svolto su 5 giorni (dal lunedì al venerdì). In caso di celebrazione di matrimonio presso la sala Consiliare – Palazzo comunale - il servizio  dovrà essere assicurato, solo per la sala, anche nella giornata di sabato.

L'orario per lo svolgimento del servizio per ogni singolo immobile dovrà essere concordato con i Responsabili di riferimento.

Art. 2 – Durata dell'appalto
L'appalto ha la durata di anni 3 (tre) a far data dal verbale di consegna degli immobili.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare la durata del servizio oltre i termini contrattuali previsti e comunque fino all'espletamento delle operazioni di eventuale nuova gara, ferme restando le condizioni stabilite in sede di aggiudicazione.

Art. 3 –  Prestazioni e loro periodicità
Il servizio di pulizia di tutti gli immobili comunali comprende le prestazioni di seguito elencate con la periodicità e modalità di seguito riportata:

Giornalieri:

a) spazzatura di tutti i pavimenti, uffici, corridoi, saloni, scale,  ingresso.

b) Svuotatura e pulizia cestini;

c) Spolveratura di tutti gli arredi;

d) lavaggio e disinfezione dei servizi igienici;

e) lavaggio pavimenti;

Settimanali:

a) Lavaggio più accurato di tutti i pavimenti. Operazioni di mantenimento ceratura ufficio Sindaco e lucidatura.

b) Lavaggio scale di accesso, spolveratura davanzali, ecc.

c) pulitura e disinfezione degli apparecchi telefonici, personal computer, calcolatrici, macchine fotocopiatrici, stampanti, ecc.

d) Spazzatura, lavaggio e spolveratura Sala Consiliare. 

Mensili:

a) Lavaggio e pulitura vetri interni ed esterni;

b) spolveratura pareti, soffitti, corpi illuminanti, maniglie, targhe esterne, ecc.

c) lavaggio  mobili, porte, infissi interni, sopra gli armadi.

Art. 4 – Presa visione dei locali
Le cooperative partecipanti alla gara devono prendere visione dei locali di cui al presente capitolato.

Dovranno dare atto, con espressa dichiarazione scritta nella domanda di partecipazione, di essere a perfetta conoscenza dell'ubicazione e della superficie dei locali ove le pulizie dovranno essere effettuate e di essere edotte di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente i locali stessi.

Art. 5 – Modalità di svolgimento del servizio

Le macchine, i prodotti, gli utensili e in genere i materiali necessari all’espletamento del servizio dovranno essere forniti dalla Cooperativa, la quale dovrà astenersi dall’impiego di quei materiali ed attrezzature che l’amministrazione appaltante giudicasse dannosi. 

Nel materiale occorrente per l'esecuzione del servizio sono compresi a titolo esemplificativo e non  esaustivo, scale, secchi, lavapavimenti/industriali con spazzole  per effettuare la pulizia dei pavimenti, aspirapolveri, spruzzatori, strofinacci, pennelli, piumini e detersivi, sacchi per la raccolta dei rifiuti, ecc. ed in ogni caso qualsiasi attrezzatura necessaria al corretto svolgimento del servizio oggetto dell'appalto.

Dovrà, altresì,  essere eseguita dalla Cooperativa la fornitura di carta igienica, salviettine asciugamano e sapone nei servizi igienici.

Tutti i materiali di pulizia impiegati dovranno essere di ottima qualità e prodotti da aziende altamente specializzate. Tutti i prodotti chimici impiegati devono essere non nocivi e rispondere alle normative vigenti in Italia e nella U.E. relativamente a biodegrabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità.

E' vietato l'uso di prodotti tossici e/o corrosivi e in particolare di acido cloridrico e di ammoniaca.  Dopo l'uso il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato e posto in appositi armadi.

L'impresa sarà responsabile della custodia delle macchine, delle attrezzature e di tutti i prodotti utilizzati.

Tutti gli interventi dovranno essere effettuati accuratamente ed a regola d'arte con l'impiego di mezzi e di materiali idonei in modo da non danneggiare i pavimenti, le vernici, gli arredi e quant'altro presente negli ambienti.

Il lavoro di pulizia deve essere effettuato al di fuori dell'orario di servizio dei dipendenti comunali, in modo da non ostacolare ed interferire con il lavoro degli uffici e non arrecare incomodo al pubblico.

L'impresa dovrà  farsi carico:

· del controllo e dell'organizzazione del personale impiegato nel servizio;

· del controllo e della garanzia del servizio effettuato;

· della continuità del servizio provvedendo tempestivamente alla sostituzione del personale assente.
Al termine del servizio di pulizia dovrà essere assicurata e garantita la perfetta chiusura degli edifici comunali. 

Di ogni qualsiasi danno che, nell’espletamento del servizio, dovesse essere arrecato a persone o cose, risponderà direttamente la Cooperativa, restando l’Amministrazione appaltante esonerata, al riguardo da ogni responsabilità.
In ogni momento l’Amministrazione, tramite il proprio referente, può effettuare verifiche e controlli sull’operato della cooperativa, riservandosi di sospendere i pagamenti nel caso in cui la prestazione non venisse effettuata nel rispetto della presente convenzione.

Le prestazioni, i risultati e il benessere generato dall’attività dell’affidatario sono oggetto di valutazione mediante la produzione di un report annuale a cura della cooperativa e conclusivo del rapporto contrattuale da cui si evinca anche il grado di soddisfazione dei bisogni dell’utente.

Art. 6 – Corrispettivo dell'appalto e pagamenti
L'importo viene determinato sulla base dell'offerta presentata dalla ditta aggiudicataria e l'importo richiesto dalla ditta per la completa esecuzione del servizio deve comprendere l'onere del personale, quello delle attrezzature e quello del materiale di consumo occorrente.

Il corrispettivo per l’espletamento del servizio verrà corrisposto alla Cooperativa  dietro presentazione di regolare fattura recante l’indicazione dell’importo e del mese cui esso è riferito e la certificazione relativa alla  regolarità contributiva che l'Ente appaltante provvederà a richiedere agli Enti preposti al rilascio. Qualora il Comune riscontrasse violazioni in materia di obblighi ed oneri assistenziali, previdenziali, ecc., si riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di pagamento sino a quando non si sia accertata la regolarità contributiva.

Fatto salvo l'accertamento della regolarità contributiva, il pagamento delle fatture avverrà entro 60 gg. dall'acquisizione al protocollo.

Il corrispettivo di cui all’articolo 11 è soggetto a revisione periodica, ai sensi dell’art. 6 della legge 573/1993, come sostituito dall’art. 24 della legge 724/1994.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante, il codice identificativo di gara (CIG). 

Art 7 – Personale
L'impresa appaltatrice si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l'appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non  sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Tutti gli obblighi e gli oneri infortunistici, assistenziali, assicurativi e previdenziali sono a carico  dell'appaltatore, il quale ne è il solo responsabile.

Prima della stipula del contratto di appalto l'impresa appaltatrice dovrà sottoscrivere il D.U.V.R.I.– Documento unico di valutazione dei rischi  (allegato come schema al presente capitolato) e comunicare il nominativo del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

L'aggiudicatario dovrà disporre che il personale venga addestrato per l'esatto adempimento di tutti gli obblighi e di tutte le misure di prevenzione e protezione dei rischi indicate nel D.U.V.R.I. redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
La ditta aggiudicataria dovrà dare in uso ai propri dipendenti attrezzature, macchine e materiali che corrispondono pienamente alle norme vigenti in ambito UE e comunque attenendosi al D.Lgs. n. 81/2008.

L'aggiudicatario del servizio dovrà assumere, nei modi e condizioni previsti dalle leggi vigenti, ferma restando la risoluzione del rapporto di lavoro da parte dell'impresa cessante, il personale addetto all'appalto attualmente composto da n. 5  unità (di cui n.  1  svantaggiato) ai sensi dell'art. 29, comma 3, del D.Lgs. n. 276/2003, che prevede che “l'acquisizione del personale già impiegato nell'appalto, a seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di legge, di un  contratto collettivo nazionale di lavoro, o di una clausola del contratto di appalto, non costituisce trasferimento d'azienda o di parte di azienda”.
La ditta aggiudicataria è tenuta a consegnare all’Amministrazione appaltante un elenco nominativo del  personale addetto al servizio con le relative generalità, domicilio e qualifica  e livello professionale, al fine di consentire la verifica della idoneità dei dipendenti stessi in rapporto alla delicatezza dei compiti da svolgere. Tale elenco, con la relativa documentazione, dovrà essere aggiornato con i nuovi inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea in casi di assenza per ferie, malattia, ecc. entro il 5 del mese successivo a quello in cui le variazioni si sono  verificate.

La ditta appaltatrice dovrà comunicare al Comune, prima della stipula del contratto, il nominativo ed  il recapito (anche telefonico) della persona designata  alla quale è stato attribuito il ruolo di responsabile dei servizi oggetto dell'appalto e di unico referente nei confronti del Comune. Detto responsabile dovrà essere sempre reperibile per ogni eventuale necessità.

In caso di sciopero del personale la ditta appaltatrice si impegna ad attivare un servizio di emergenza. In caso di inadempimento verranno applicate le sanzioni previste nel successivo art. 10.
Art. 8 – Obblighi del personale
Il personale in servizio deve mantenere un contegno corretto e riguardoso osservando scrupolosamente il segreto d'ufficio in merito a documenti o notizie di cui venisse a conoscenza durante l'espletamento del servizio stesso; dovrà indossare un  camice e dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento. E' inoltre direttamente responsabile della custodia delle chiavi di accesso alle strutture comunali. Nell'esecuzione del servizio, il personale addetto deve prestare la massima attenzione al fine di evitare di mettere in disordine carte, documenti, disegni e quanto altro eventualmente rinvenuto sulle scrivanie e sui tavoli.

Il personale deve esimersi dall'aprire di propria iniziativa armadi, cassetti e dal consentire l'accesso a persone estranee al servizio.

Il personale dovrà essere formato ed informato ai sensi degli artt. 28 e 30 del D.Lgs. n. 81/2008.

Art. 9 – Responsabilità ed obbligo assicurazione – cauzione
L'appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose provocati nella esecuzione del servizio o comunque da esso dipendenti, restando a suo esclusivo e completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa di compensi da parte del Comune.

Ai fini di cui sopra la ditta aggiudicataria è tenuta a consegnare al Comune, prima della stipula del contratto, copia di specifica polizza assicurativa RCT/RCO valida per tutto il tempo di durata dell'appalto. L'Assicurazione avrà un massimale pari ad Euro 500.000,00 per sinistro e per anno
 assicurativo, a copertura di tutti i rischi connessi e conseguenti a tutte le attività  descritte nel presente capitolato e costituenti obbligazione dell'appalto. L'assicurazione, stipulata in favore del Comune, comprenderà tutte le attività dell'appaltatore e dei suoi aventi causa. 

L'impresa appaltatrice dovrà produrre inoltre, prima della stipula del contratto e per tutta la durata dello stesso, idonea cauzione definitiva a mezzo fidejussione bancaria o assicurativa nella misura stabilità dall'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006. Tale cauzione  dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del C.C. e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante.

La stessa dovrà essere tempestivamente reintegrata qualora in corso d'opera essa sia stata parzialmente  o totalmente incamerata dal Comune o nel caso di estensione del servizio.

Art. 10 – Inadempienze  – Risoluzione del contratto
Le inadempienze dell'appaltatore ritenute lievi ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione a qualunque obbligo derivante dal presente capitolato comporteranno l'applicazione di penalità da € 250,00 ed € 500,00 con la sola formalità della contestazione scritta da parte del Responsabile del servizio.

In  caso di gravi inadempienze, si farà luogo alla risoluzione in qualsiasi momento del contratto di appalto, con  esclusione di ogni formalità legale, convenendosi un preavviso di 15 giorni. 

Costituisce, comunque, motivo di risoluzione del contatto in  qualsiasi momento l'interruzione o la sospensione dei servizi oggetto dell'appalto.
E’ causa di risoluzione, inoltre, la sopravvenuta cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative sociali. Tale risoluzione ha effetto immediato, previa la presa d’atto da parte dell’affidante del provvedimento di cancellazione emanato dalla Regione Lazio.

Art. 11 – Fusione, scissione, cessione ramo d'azienda e subappalto del servizio
E’ fatto assoluto divieto di subappaltare il servizio. E’ vietata la cessione del contratto.
Qualora la cooperativa affidataria, nel corso della concessione di servizio, sia oggetto di fusione o scissione ai sensi degli artt. 2501 e ss. del codice civile, o proceda a cessione di ramo d’azienda, deve garantirsi comunque il proseguimento del rapporto convenzionale da parte del soggetto subentrante.

Art. 12 – Eventuale estensione o riduzione del contratto
Qualora si rendesse necessaria la cessazione del servizio per taluno dei locali che ne sono interessati ai sensi dell’art. 1, o, viceversa, occorresse estendere il servizio ad altri locali, la Cooperativa sarà tenuta ad assoggettarsi, dietro comunicazione all’Amministrazione appaltante, alla diminuzione e all’aumento del servizio.

Art. 13 – Contratto e spese contrattuali
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto d’appalto, sono a carico della Cooperativa Sociale.

Art. 14. - Patto di integrità






Il Comune di Campagnano di Roma è impegnato nella lotta alla corruzione in  sua manifestazione. In particolare, allo scopo di evitare le occasioni di pratiche illecite e di distorsioni nelle gare di appalto per forniture, lavori e servizi, il Comune di Campagnano di Roma ha introdotto l'obbligo per tutti i partecipanti, pena l'esclusione automatica dalla gara, di sottoscrivere e consegnare a garanzia dell'offerta, il “Patto di Integrità”, che verrà messo a disposizione di tutti i concorrenti contestualmente agli atti di gara. Con tale Patto di Integrità si intende garantire una leale concorrenza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti nonché garantire una corretta e trasparente esecuzione del contratto assegnato. Il Comune di Campagnano di Roma verificherà con  la massima sensibilità l'applicazione del Patto di Integrità, sia da parte dei partecipanti alla gara, sia da parte dei propri dipendenti, collaboratori e consulenti. Il Patto di Integrità deve essere sottoscritto dal legale rappresentante della ditta concorrente. In caso di raggruppamento, il Patto dovrà essere sottoscritto da tutte le cooperative componenti il gruppo.
Art. 15 – Foro competente
Per qualsiasi questione che non si sia potuta risolvere di comune accordo tra le parti il Foro competente è Tivoli.

Art. 16 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa espresso riferimento alle norme legislative e regolamentari in vigore.
